PAROLE

Dopo la bella esperienza “200 bpm” e una lunga e stretta collaborazione con i ragazzi della kick promotion, ho cominciato subito a lavorare su idee e pezzi nuovi.
Abbiamo scritto 15 pezzi di rabbia e adrenalina sempre dal sapore metal-core (ma questa volta più urlato). Il messaggio che noi volevamo dare per questa nuova serie di idee era chiaro e diretto…NOI ODIAMO TUTTI!

(abbreviato N.O.T- registrato in presa diretta alla seventy da Luca fanti)

La novità, se così la possiamo chiamare, è stata la mia sempre più forte presenza nei cantati di tutti i nuovi pezzi, che stavolta non si limitano al semplice ritornello, ma spaziano anche tra una strofa e un’altra.

Tutte queste occasioni mi hanno dato la possibilità nel frattempo di conoscere persone, palchi e situazioni diverse dalle mie con i seguenti risultati: +maturazione, +sicurezza.

Questa maturazione mi porta alla rara, meravigliosa visione della profondità che la musica(o qualsiasi altra forma d’arte) ha e ti può dare,  mi porta alla ricerca della violenza in ogni dove, allo studio profondo di tutti gli strumenti che stai sentendo in quel momento e cresce sempre più la mia voglia di spaziare, di sperimentare, di osare. Questa situazione è forse vittima della mia influenza di ascolto sempre più vasta.

mi rende più aperto e libero il fatto di avere abbattuto una sorta di barriera musicale e probabilmente aver ucciso quella chiusura mentale che onestamente  ha sempre un pò fatto parte dell’hardcore e dei vari metal, hard rock ecc..
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